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Nel 2001 protocollo d’intesa per la realizzazione di un 
“Programma nazionale asilo” tra:

•Ministero dell’Interno, Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione;
•Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI)

•Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR)

primo sistema pubblico per l’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati, diffuso su tutto il 
territorio italiano, con il coinvolgimento delle istituzioni centrali e locali, secondo una 

condivisione di responsabilità tra Ministero dell’Interno ed enti locali

Come nasce



• Istituzionalizzazione delle misure di accoglienza organizzata e 
costituzione del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 
(SPRAR) e del Servizio Centrale

• Servizio Centrale: ruolo di coordinamento, informazione, 
promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti 
locali

• Finanziamenti da «Fondo nazionale per le politiche ed i servizi 
dell’asilo»

La legge n.189/2002



• Accoglienza Integrata: superano la sola distribuzione di vitto e 
alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di 
informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento

• Governance multilivello (Ministero dell’Interno ed enti locali)

• Volontarietà degli enti locali nella partecipazione alla rete dei 
progetti di accoglienza

Caratteristiche del progetto



• Stabilità dei servizi di accoglienza SPRAR 
• Sistema di accesso allo SPRAR sempre aperto
• Procedure di accesso più snelle
Obiettivo: Diffusione del sistema SPRAR in tutti i Comuni
progressivo superamento dei CAS

Decreto 10 agosto 2016:



?
garantire misure di assistenza e di protezione della singola 

persona
favorirne il percorso verso la (ri)conquista della propria 

autonomia

Obiettivi dei progetti SPRAR



•Empowerment - le singole persone possono (ri)costruire le proprie 
capacità di scelta e di progettazione e (ri)acquistare la percezione del 
proprio valore, delle proprie potenzialità e opportunità
•Approccio olistico – tenere conto della complessità della sua persona (in 
termini di diritti e di doveri, di aspettative, di caratteristiche personali, di 
storia, di contesto culturale e politico di provenienza, ecc.) e dei suoi 
bisogni. 
•Progetto personalizzato - Si tratta di un piano individuale di intervento, 
che consente di programmare e verificare in itinere il percorso di 
accoglienza e di inserimento del singolo beneficiario o del nucleo familiare.

Il BENEFICIARIO è PARTE ATTIVA

Il beneficiario 



Obiettivo 
Assistenza e 
Protezione

Obiettivo 
autonomia

Intercultura

I servizi SPRAR



Obiettivo Assistenza e Protezione:
1. Accoglienza Materiale;
2. Assistenza alla salute;
3. Orientamento e informazione legale;
4. Assistenza sociale

I servizi del progetto
Obiettivo autonomia:
1. Inserimento scolastico;
2. Servizi per la formazione;
3. Servizi per l’inserimento lavorativo;
4. Assistenza sociale

Interventi trasversali:
1. Mediazione linguistica e interculturale;
2. Attività multiculturali



?
Rafforzamento e creazione della Rete territoriale
Arricchimento interculturale
Migliore qualità dei servizi offerti ai richiedenti
Titolarità dei progetti in capo agli Enti locali
Risorse che confluiscono sul territorio

I vantaggi dello SPRAR



SPRAR E MSNA

Anche il sistema di accoglienza per i minori stranieri non accompagnati cerca di essere 
sistematizzato attraverso il

“Piano nazionale per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari, 
adulti, famiglie e minori stranieri non accompagnati”

il cui impianto è stato disposto normativamente con il Decreto Legislativo 142/2015 e, più 
recentemente, dalla Legge 47/2017

Necessità di concertazione tra i vari livelli di governo del territorio affinché l’approccio 
all’accoglienza sia condiviso, accettato e sostenibile, in un’ottica universalistica del sistema 

dei servizi rivolti alla persona

Responsabilità dell’accoglienza al Ministero dell’Interno



SPRAR E MSNA

Il Piano nazionale prevedeva l’accoglienza dei MSNA strutturata in due fasi:

1Primissima accoglienza con attivazione di strutture governative ad alta specializzazione
con funzioni di identificazione, di eventuale accertamento dell’età e dello status, anche al fine
di accelerare il ricongiungimento con parenti presenti anche in altri Paesi dell’UE, individuate
ed autorizzate dalle Regioni con il coordinamento del Ministero dell’Interno;

2 Secondo livello di accoglienza di tutti i minori stranieri non accompagnati nell’ambito
dello SPRAR, anche non richiedenti asilo, adeguatamente potenziato e finanziato.



SPRAR E MSNA

PRIMA ACCOGLIENZA

la normativa prevede l’attivazione, da parte del Ministero dell’Interno in accordo con l’ente 
locale nel cui territorio è situata la struttura, di strutture governative di prima accoglienza “a 
loro destinate” per il tempo strettamente necessario (e comunque non superiore a trenta 

giorni), all’identificazione e all’eventuale accertamento dell’età

Ogni centro, nel rispetto della normativa regionale, garantisce l’ospitalità di 50 minori in 
almeno due sedi alla stessa destinate in via esclusiva e che ciascuna sede può accoglierne 

fino ad un massimo di 30.



SPRAR E MSNA
SECONDA ACCOGLIENZA

Superata la fase di primo soccorso, i minori non accompagnati sono accolti nell’ambito del
sistema SPRAR nei progetti specificamente destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili,

tenendo conto delle esigenze e delle caratteristiche del minore, nei limiti delle risorse del 
fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo

TUTTAVIA

in caso di temporanea indisponibilità di strutture di prima accoglienza o di posti nello
SPRAR, l’assistenza e l’accoglienza del minore sono temporaneamente assicurate dalla 
pubblica autorità del Comune in cui il minore si trova, accedendo ai contributi disposti dal 

Ministero dell’Interno a valere sul Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati (un contributo pro die pro capite, nella misura massima di 45 euro)



SPRAR E MSNA
INOLTRE

In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora non possa 
essere assicurata dai Comuni, l’accoglienza è disposta dal prefetto attraverso l’attivazione di
strutture ricettive temporanee (CAS) esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati 
(ad esclusione di quelli di età inferiore ai 14 anni), con una capienza massima di 50 posti 
per ciascuna struttura, per il tempo strettamente necessario al trasferimento nelle strutture 

sopra previste (vedi “Misure straordinarie di accoglienza per i minori stranieri non 
accompagnati” previste all’articolo 1-ter del disegno di legge di conversione in legge del 

decreto legge 24 giugno 2016, n. 113).

È evidente che l’accoglienza dei MSNA nell’ambito dello SPRAR rappresenta una risposta 
altamente tutelante, in quanto si inserisce in un percorso di rete attivo da anni, basato su 

principi di volontarietà dei territori, su un intenso lavoro di coinvolgimento degli attori locali e 
su metodologie collaudate di accoglienza integrata.



SPRAR E MSNA

La Conferenza Unificata Stato Regioni ha approvato
14 dicembre 2017

le “Linee di Indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali per minorenni”.

Un capitolo è dedicato all’accoglienza dei minorenni stranieri non 
accompagnati.

Le Linee di Indirizzo non sono cogenti, essendo la materia di titolarità 
esclusiva delle regioni, ma «vengono affidate ai territori per la validazione nei 

contenuti e nella metodologia»



SPRAR E MSNA
NONOSTANTE CIÒ

MSNA censiti in Italia – febbraio 2018
14.338

POSTI SPRAR MSNA
3.488

(progetti:121 + 22 FAMI)
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